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KPMG S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del  
network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International 
Limited, società di diritto inglese. 

Relazione della società di revisione indipendente 

Al Consiglio di Amministrazione di   
Sara Vita S.p.A. 

Siamo stati incaricati di effettuare un esame completo della “Sezione Patrimoniale” (Allegato 1) e della 
“Sezione Reddituale” (Allegato 2) dell’allegato Rendiconto annuale della gestione del Fondo interno 
assicurativo “SARA PMI ITALIA” per l’esercizio dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 (di seguito 
anche i “Prospetti”), corredate delle Note Illustrative (Allegato 3) e delle sezioni del Regolamento attinenti 
la valutazione del patrimonio del Fondo ed il calcolo del valore della quota (art. 4), le tipologie di 
investimenti (art. 3) e le spese a carico del Fondo (art. 5) (Allegato 4), predisposti da Sara Vita S.p.A. (la 
“Società”) per le finalità indicate dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21 febbraio 2002 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Responsabilità degli Amministratori  
Gli Amministratori di Sara Vita S.p.A. sono responsabili della redazione della suddetta documentazione 
in conformità ai criteri stabiliti dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21 febbraio 2002 e successive 
modifiche e integrazioni. Sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno che essi 
ritengono necessaria al fine di consentire la redazione dei Prospetti che non contengano errori 
significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 
Abbiamo rispettato i principi sull’indipendenza e gli altri principi etici dell’International Code of Ethics for 
Professional Accountants (including International Independence Standards) (IESBA Code) emesso 
dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su principi fondamentali di integrità, 
obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e comportamento professionale. 

La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di 
conseguenza, mantiene un sistema di controllo di qualità che include direttive e procedure documentate 
sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. 

Responsabilità della società di revisione 
E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sulla Sezione Patrimoniale e sulla Sezione Reddituale 
del rendiconto annuale della gestione del Fondo interno assicurativo sulla base delle procedure svolte. Il 
nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel principio International Standard on Assurance 
Engagements - Assurance Engagements other than Audits or Reviews of Historical Information (“ISAE 
3000 revised”) emanato dall’International Auditing and Assurance Standards Board per gli incarichi che 
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consistono in un esame completo. Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure 
al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che i Prospetti non contengano errori significativi. 

Il nostro incarico ha comportato lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenute nei Prospetti, con particolare riferimento a: 

• concordanza delle risultanze della gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti dall’art. 3 
del Regolamento; 

• rispondenza delle informazioni contenute nella Sezione Patrimoniale e nella Sezione Reddituale del 
Rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili; 

• valutazione delle attività del Fondo alla chiusura dell’esercizio; 

• determinazione e valorizzazione della quota del Fondo alla fine dell’esercizio. 

Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di 
errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni 
del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione dei Prospetti dell’impresa al fine 
di definire procedure di verifica appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia 
del controllo interno dell’impresa. 

In particolare abbiamo verificato che: 

• la rilevazione di sottoscrizioni e rimborsi e della corrispondente emissione e rimborso di quote del 
Fondo interno assicurativo; 

• la rilevazione contabile delle operazioni relative alle attività assegnate al Fondo interno assicurativo e 
la valutazione di tali attività alla chiusura dell’esercizio; 

• le attività assegnate al Fondo interno assicurativo alla chiusura dell’esercizio; 

• la rilevazione per competenza dei proventi da investimenti, delle plus-minusvalenze da valutazione, 
degli utili e perdite da realizzi e degli altri oneri e proventi del Fondo interno assicurativo; 

• il calcolo del valore unitario della quota del Fondo interno assicurativo alla chiusura dell’esercizio; 

siano conformi a quanto previsto dal Regolamento e dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21 febbraio 2002 
e successive modifiche e integrazioni. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Giudizio 
A nostro giudizio la Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale del rendiconto annuale della gestione 
del Fondo interno assicurativo “SARA PMI ITALIA”, relativi all’esercizio dal 1° gennaio 2022 al  
31 dicembre 2022, corredate delle Note Illustrative, corrispondono alle risultanze delle registrazioni 
contabili e sono state redatte, in tutti gli aspetti significativi, in conformità ai criteri stabiliti dalla Circolare 
ISVAP n. 474/D del 21 febbraio 2002 e successive modifiche ed integrazioni e agli articoli del 
Regolamento richiamati nel primo paragrafo. 

Criteri di redazione e limitazione all’utilizzo 
Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione al Regolamento e alle Note Illustrative del 
Fondo interno assicurativo “SARA PMI ITALIA” che descrivono i criteri di redazione. La Sezione 
Patrimoniale e la Sezione Reddituale del Rendiconto annuale della gestione del Fondo interno 
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assicurativo “SARA PMI ITALIA” sono state redatte per le finalità illustrate nel primo paragrafo. Di 
conseguenza la Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale del Rendiconto annuale della gestione del 
Fondo interno assicurativo “SARA PMI ITALIA” possono non essere adatte per altri scopi. La presente 
relazione è stata predisposta esclusivamente per le finalità indicate nel primo paragrafo e, pertanto, non 
potrà essere utilizzata per altri fini, in tutto o in parte, senza il nostro preventivo consenso scritto.  

Roma, 28 marzo 2023 

KPMG S.p.A. 

Riccardo De Angelis 
Socio 



 

  

  

  

Schema di rendiconto dei fondi interni assicurativi Allegato 1 

RENDICONTO DEL FONDO INTERNO (comparto) SARA PMI ITALIA  

SEZIONE PATRIMONIALE AL 31-12-2022 

ATTIVITÀ 
Situazione al 31-12-2022 

Situazione a fine 

esercizio precedente 

 Valore 

complessivo 

% sul totale 

attività 

Valore complessivo % sul totale attività 

A. STRUMENTI FINANZIARI NEGOZIATI 1.468.435,20 89,05 786.901,48 60,64 
A1.Titoli di debito 224.404,50 13,61 154.901,29 11,94 

A1.1. Titoli di Stato   95.388,55 7,35 

A1.2. Obbligazioni ed altri titoli assimilabili 224.404,50 13,61 59.512,74 4,59 

A1.3. Titoli strutturati ed altri strumenti ibridi     

A2. Titoli azionari 1.037.757,47 62,93 632.000,19 48,70 

A3. Parti di O.I.C.R. 206.273,23 12,51   

B. STRUMENTI FINANZIARI NON NEGOZIATI 146.982,21 8,91 356.124,17 27,44 
B1. Titoli di debito     

B1.1. Titoli di Stato     

B1.2. Obbligazioni e altri titoli assimilabili     

B1.3. Titoli strutturati ed altri strumenti ibridi     

B2. Titoli azionari   -183,50 -0,01 

B3. Parti di O.I.C.R. 146.982,21 8,91 356.307,67 27,46 

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI     
C1. Negoziati (da specificare ulteriormente)     

C2. Non negoziati (da specificare ulteriormente)     

C2.2. Strumenti finanziari derivati     

D. PRONTI CONTRO TERMINE O ALTRE ATTIVITÀ 
MONETARIE 

    

E. DEPOSITI BANCARI 27.408,64 1,66 140.874,46 10,86 
F. Liquidità da impegnare per operazioni da regolare   12.240,52 0,94 
G. MUTUI E PRESTITI GARANTITI     
H. ALTRE ATTIVITÀ 6.184,65 0,38 1.514,10 0,12 

H1. Ratei attivi 6.184,65 0,38 1.514,10 0,12 

H2. Altri attivi (da specificare)     

H2.1. Crediti d'imposta     

H2.2. Crediti per ritenute     

H2.3. Commissioni di Retrocessione     

TOTALE ATTIVITÀ 1.649.010,70 100,00 1.297.654,73 100,00 
 

PASSIVITÀ E NETTO 
Situazione al 31-12-2022 

Situazione a fine esercizio 

precedente 

 Valore 

complessivo 

% sul totale 

passività 

Valore 

complessivo 

% sul totale 

passività 

I. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI     
I1. Negoziati (da specificare ulteriormente)     

I2. Non negoziati (da specificare ulteriormente)     

L. PRONTI CONTRO TERMINE O ALTRE PASSIVITÀ MONETARIE -2.071,26 22,22 -3.862,22 42,48 
M. ALTRE PASSIVITÀ -7.251,68 77,78 -5.229,96 57,52 

M1. Ratei passivi     

M2. Spese pubblicazione quota     

M3. Spese revisione rendiconto     

M4 Commissioni di Gestione  -7.251,68 77,78 -5.229,96 57,52 

M5. Passività diverse     

TOTALE PASSIVITÀ -9.322,94 100,00 -9.092,18 100,00 
VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO 1.639.687,76 1.288.562,55 
Numero delle quote in circolazione 128.788,042 88.648,416 

Valore unitario delle quote 12,731 14,535 

 

Movimenti delle quote nell'esercizio I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre 

Quote emesse 16.205,904 9.386,120 5.857,231 10.537,001 

Quote rimborsate 727,051  1.119,579  
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Schema di rendiconto dei fondi interni assicurativi Allegato 2 

RENDICONTO DEL FONDO INTERNO (comparto) SARA PMI ITALIA   

SEZIONE REDDITUALE AL 31-12-2022 

 Rendiconto al 31-12-2022 Rendiconto esercizio precedente 

A. STRUMENTI FINANZIARI     
A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 17.368,64  12.157,42  

A1.1. Interessi e altri proventi su titoli di debito 4.415,77  1.850,87  

A1.2. Dividendi e altri proventi su titoli azionari 12.952,87  10.306,55  

A1.3. Proventi su parti di O.I.C.R.     

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI -54.743,62  158.026,26  

A2.1  Titoli di debito -635,32  0,69  

A2.2. Titoli azionari -12.012,58  129.313,97  

A2.3. Parti di O.I.C.R. -42.095,72  28.711,60  

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE -116.570,43  172.717,17  

A3.1. Titoli di debito -6.473,10  -1.714,80  

A3.2. Titoli di capitate -53.797,45  154.598,86  

A3.3. Parti di O.I.C.R. -56.299,88  19.833,11  

Risultato gestione strumenti finanziari -153.945,41 342.900,85 
B. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI     

B1. RISULTATI REALIZZATI     

B1.1. Su strumenti negoziati     

B1.2. Su strumenti non negoziati     

B2. RISULTATI NON REALIZZATI     

B2.1. Su strumenti negoziati     

B2.2. Su strumenti non negoziati     

Risultato gestione strumenti finanziari derivati   
C. INTERESSI ATTIVI 40,61    

C1. SU DEPOSITI BANCARI 40,61    

C2. SU MUTUI E PRESTITI GARANTITI     

D. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI     
D1. RISULTATI REALIZZATI     

D2. RISULTATI NON REALIZZATI     

E. PROVENTI SU CREDITI     
F. ALTRI PROVENTI     

F1. PROVENTI SULLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO TERMINE 

ATTIVI 

    

F2. PROVENTI DIVERSI     

Risultato lordo della gestione di portafoglio -153.904,80 342.900,85 
G. ONERI FINANZIARI E D’INVESTIMENTO (specificare)     

G1. Bolli, spese e commissioni     

Risultato netto della gestione di portafoglio -153.904,80 342.900,85 
H. ONERI DI GESTIONE -28.562,81  -20.346,49  

H1 Commissioni di Gestione  -26.463,80  -18.394,52  

H2. Spese pubblicazione quota     

H3. Spese di gestione, amministrazione e custodia -2.099,01  -1.951,97  

H4. Altri oneri di gestione     

I. ALTRI RICAVI E ONERI     
I1. Altri ricavi     

I2. Altri costi     

Utile/perdita della gestione del Fondo -182.467,61 322.554,36 

SEZIONE DI CONFRONTO * 
Rendimento della gestione    Volatilità della gestione   

Rendimento del benchmark    Volatilità del benchmark **   

Differenza    Volatilità dichiarata ***   

*      Per le imprese che hanno adottato un benchmark   ** indicate soltanto in caso di gestione passiva 

***  indicate soltanto in caso di gestione attiva 

SEZIONE DI CONFRONTO * 
Rendimento della gestione  -12,41  Volatilità della gestione  11,55 

    Volatilità dichiarata   

*   Per le imprese che non hanno adottato un benchmark 
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Allegato 3 

 

 

SARA VITA S.p.A. 

 

 
FONDO INTERNO 

SARA PMI ITALIA 

 

 

 
01 Gennaio 2022 – 31 Dicembre 2022 

 

NOTE ILLUSTRATIVE 

 

Il Rendiconto annuale della gestione del Fondo e il regolamento sono stati redatti in conformità alle 

direttive ed agli schemi previsti dalla circolare ISVAP n. 474/D del 21/02/2002 e successive modifiche 

ed integrazioni. 

 

I prodotti collegati al fondo sono Sara Bi-Fuel PIR. 

 

 

 

VALORE DELLE ATTIVITA’ GESTITE 

 

Ai fini della determinazione del Net Asset Value il valore degli Attivi e Passivi assegnati al Fondo 

Interno SARA PMI ITALIA è così determinato: 

 

 

ATTIVITA’ 

 

Strumenti Finanziari  Rappresentano quote di Sicav, titoli azionari e titoli di debito. Sono 

inizialmente inseriti nel fondo al costo di acquisto; successivamente sono valutati giornalmente al 

loro valore di mercato o quotazione ufficiale; qualora non fosse disponibile la quotazione del giorno 

viene utilizzato il prezzo di quello immediatamente precedente mentre per i non negoziati la stima 

prudente del loro valori di realizzo al giorno di valorizzazione. 

 

Depositi Bancari  Rappresentano la liquidità da investire e corrispondono all’effettivo saldo del 

conto corrente bancario relativo al fondo 

 

Altre Attività  Rappresentano il rateo cedolare di competenza maturato sui titoli di debito. 

 

 

PASSIVITA’ 

 

Pronti conto termine o altre passività monetarie  Rappresentano il debito al 31 dicembre per le 

quote in uscita alla fine dell’esercizio ma che risultano ancora da liquidare 
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Altre Passività  Rappresentano il debito al 31 dicembre per le commissioni di gestione non ancora 

liquidate. 

 

 
RISULTATO ECONOMICO 

 

Proventi da investimenti  Rappresentano le cedole incassate sui titoli detenuti in portafoglio 

 

Utile/Perdita da realizzi  Rappresentano gli utili/perdite di competenza derivanti dalle cessioni di 

titoli detenuti in portafoglio 

 

Plusvalenze/Minusvalenze  Sono ottenute come differenza tra i costi medi ponderati di carico delle 

attività ed i relativi valori di mercato 

 

Interessi Attivi  Rappresentano gli interessi attivi maturati sui conti correnti bancari 

 

Oneri di gestione  Sono rappresentati dalle commissioni e di revisione del rendiconto di competenza. 
 

 

Il legale rappresentante 
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Allegato 4
 

 

Regolamento del Fondo Interno Assicurativo SARA PMI ITALIA 
 

1. Aspetti generali 
Sara Vita Spa (di seguito Impresa) ha istituito e gestisce - secondo quanto riportato nel presente 
Regolamento - una speciale forma di gestione degli investimenti denominata SARA PMI ITALIA (di 
seguito Fondo Interno). 

L’operatività del Fondo Interno decorre dal 06/03/2018. 

Il patrimonio del Fondo Interno costituisce patrimonio separato e autonomo rispetto alle altre 
attività dell’Impresa, compreso quello relativo ad ogni altro Fondo Interno Assicurativo gestito 
dall’Impresa stessa. 

Il Fondo Interno è ad accumulazione, quindi non è prevista la distribuzione dei proventi che 
restano nel patrimonio del Fondo Interno stesso. Sono reinvestiti nel Fondo Interno anche gli 
interessi, i dividendi e le plusvalenze. 

Il Fondo Interno è ripartito in quote di pari valore: il numero di quote non deve risultare inferiore al 
numero di quote afferenti alla riserva matematica costituita per i contratti collegati al Fondo Interno 
stesso. 
Le prestazioni dei contratti collegati al Fondo Interno sono espresse in quote del Fondo Interno. La 

valuta di denominazione del Fondo Interno è l’Euro. 

È prevista per il Fondo Interno la possibilità di fusione con altri Fondi Interni Assicurativi 
dell’Impresa: si rimanda al successivo punto 8 per la descrizione delle motivazioni, modalità operative 
e tempistiche. 

Il presente Regolamento è parte integrante delle Condizioni di Assicurazione di ciascun contratto 
collegato al Fondo Interno. 

2. Obiettivi 
Il Fondo Interno persegue l’obiettivo di incrementare il suo valore nel medio lungo periodo 
combinando in modo flessibile la componente azionaria con quella obbligazionaria ed investendo 
prevalentemente, anche attraverso Fondi Comuni di Investimento Mobiliare (OICR), in strumenti 
finanziari di imprese italiane, di Stati membri dell’Unione Europea o di Stati aderenti all’Accordo sullo 
Spazio economico europeo con stabile organizzazione in Italia. 

Il Fondo Interno investe in strumenti che rientrano tra gli “strumenti finanziari qualificati” destinati ai 
Piani di risparmio a lungo termine - PIR, introdotti dalla normativa italiana con la Legge di 
Bilancio 2017 (art. 1, commi da 100 a 114, della Legge n.232/2016), integrata dalla Legge di Bilancio 
2018 (art. 1, comma 80, della Legge n.205/17) e dal Decreto Fiscale (art. 13 bis, commi da 2 a 4, 
del DL n.124/19) collegato alla Legge di Bilancio 2020 (Legge n.160/19) e successive modifiche e 
integrazioni. 

Il Fondo Interno è caratterizzato da un profilo di rischio medio-alto. 

3. Caratteristiche 
Lo stile di gestione adottato è flessibile, ovvero senza vincoli sulla composizione degli investimenti, 
al fine di adattarsi in modo efficace alle mutevoli condizioni di mercato, senza restare vincolato ad un 
particolare indice di riferimento. 

Le scelte d’investimento verranno effettuate in funzione della rischiosità, sia assoluta che relativa, 
dei mercati nonché delle aspettative sull’andamento degli stessi al fine di conseguire un’opportuna 
diversificazione e un’efficiente gestione del portafoglio. 
Il Fondo Interno è gestito nel rispetto degli investimenti ammissibili nei vincoli, limiti e tipologia di 
attività finanziarie conferibili secondo quanto disposto dalla normativa in materia di Piani di Risparmio 
a lungo termine - PIR, indicate al precedente punto 2. 
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La normativa in materia di PIR specifica che: 
• in ciascun anno solare di durata del PIR - per almeno i due terzi dell’anno stesso - le somme o i 

valori destinati ad esso devono essere investiti per almeno il 70% del valore complessivo del 
Fondo Interno in strumenti finanziari, anche non negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi 
multilaterali di negoziazione, emessi o stipulati con imprese residenti nel territorio dello Stato, ai 
sensi dell’art.73 del TUIR, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n.917, o in Stati membri dell’Unione Europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico 
europeo con stabili organizzazioni nel territorio medesimo. 

Questa quota del 70% deve essere investita almeno per il: 
- 25% (ossia il 17,5% del valore complessivo del Fondo Interno) in strumenti finanziari 

di imprese diverse da quelle inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana o in indici 
equivalenti di altri mercati regolamentati 

- 5% (ossia il 3,5% del valore complessivo del Fondo Interno) in strumenti finanziari di 
imprese diverse da quelle inserite negli indici FTSE MIB e FTSE Mid Cap della Borsa italiana o in 
indici equivalenti di altri mercati regolamentati. 

• le attività del Fondo Interno non possono essere investite per una quota superiore al 10% del 
totale in strumenti finanziari di uno stesso emittente o stipulati con la stessa controparte o con 
altra società appartenente al medesimo gruppo dell’emittente o della controparte o in depositi e 
conti correnti 

• le attività del Fondo Interno non possono essere investite in strumenti finanziari emessi o 
stipulati con soggetti residenti in Stati o territori diversi da quelli che consentono un adeguato 
scambio di informazioni. 

Il Fondo Interno, nei limiti previsti dalla normativa vigente, può investire nei seguenti strumenti 
finanziari: 
• in parti di OICR - Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio - armonizzati e non armonizzati 
• in altri strumenti finanziari di natura azionaria, obbligazionaria o monetaria. 
Le aree geografiche di riferimento e le valute d’investimento sono prevalentemente quelle 
appartenenti ai Paesi dell’Europa. 

Gli investimenti vengono effettuati sia in attività finanziarie denominate in Euro, sia in altre valute. 
Le attività finanziarie espresse in valute non comprese nell’area euro possono essere soggette a 
rischio di cambio; potranno essere effettuate operazioni di copertura del rischio di cambio. 
L’Impresa si riserva, in particolari situazioni di mercato o nel periodo di inizio commercializzazione del 
prodotto ovvero di fusione del Fondo Interno, di mantenere gli attivi investiti nel mercato monetario. 

L’investimento in quote di OICR viene effettuata previa un’approfondita analisi di carattere 
quantitativo e qualitativo, valutando con particolare attenzione il processo di investimento seguito 
dalla società di gestione degli OICR. 

In coerenza con le caratteristiche del Fondo Interno e operando in modo da non variarne il profilo 
di rischio, l’Impresa ha la facoltà di investire, non a scopo speculativo, in strumenti finanziari derivati 
o OICR che fanno uso di strumenti finanziari derivati. 
La finalità di questa operazione è sia quella di ottenere una gestione più efficace del portafoglio, sia di 
ridurre la rischiosità dell’investimento. 
L’Impresa si riserva altresì la possibilità di investire il patrimonio del Fondo Interno in parti di OICR 
istituiti o gestiti da Imprese del Gruppo SARA, ovvero in altri strumenti finanziari emessi da Imprese 
del Gruppo; in tal caso sul Fondo Interno non possono gravare spese e diritti di qualsiasi natura 
relativi alla sottoscrizione e al rimborso della parti di OICR “collegati” acquistati. 
Inoltre, l’Impresa non addebita alla parte del Fondo Interno rappresentata da OICR “collegati” le 
commissioni di gestione, fatta eccezione per la quota parte delle commissioni individuata 
dall’Impresa per il servizio prestato per l’asset allocation degli OICR “collegati” e per 
l’amministrazione dei contratti. 

L’Impresa si riserva la facoltà di affidare l’attività di asset allocation e le scelte di investimento ad 
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intermediari abilitati a prestare servizi di gestione di patrimoni, anche appartenenti a Società del 
Gruppo SARA, nel quadro dei criteri di allocazione del patrimonio predefiniti dall’Impresa stessa e 
comunque conformi al Regolamento. 
Tali deleghe non implicano comunque alcun esonero e limitazione delle responsabilità dell’Impresa nei 
confronti del Contraenti: l’Impresa infatti esercita un costante controllo sulle operazioni eseguite da tali 
intermediari. 

Parametro di riferimento 
Il Fondo Interno è classificato come flessibile, che non prevede alcun vincolo sulla composizione 
degli investimenti, di conseguenza non è possibile individuare un benchmark rappresentativo dello 
stile di gestione adottato. 
Una misura di rischio alternativa è rappresentata dalla volatilità media annua attesa dal Fondo Interno, 
che può essere stimata come segue: 

 

FONDO INTERNO VOLATILITÀ MEDIA ANNUA ATTESA 

SARA PMI ITALIA da 10% a 25% 
 

4. Valutazione del patrimonio del Fondo Interno e calcolo del valore della quota 
Il valore complessivo netto del Fondo Interno risulta dalla valorizzazione delle attività che vi sono 
conferite, al netto di eventuali passività, tenuto conto delle spese e degli oneri di cui all’articolo 5 del 
presente Regolamento, con riferimento al giorno di valorizzazione. 

Le attività sono: 
• tutti gli strumenti finanziari assegnati al Fondo Interno, per data operazione 
• la posizione netta di liquidità derivante dal saldo liquido del conto corrente di gestione al 

giorno di valorizzazione e dalla liquidità impegnata per le operazioni da regolare 
• altre attività di pertinenza del Fondo Interno. Le passività sono: 
• gli interessi passivi sui depositi bancari oggetto di investimento del Fondo Interno 
• le commissioni di gestione 
• le spese di revisione della contabilità e del rendiconto del Fondo Interno 
• gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo Interno 
• altri costi di diretta pertinenza del Fondo Interno. 

Il valore delle attività si calcola come segue: 
• la valorizzazione degli strumenti finanziari ammessi a quotazione e trattati su un mercato 

regolamentato avviene sulla base della quotazione ufficiale del giorno di valorizzazione o, in sua 
mancanza, sulla base dell’ultima quotazione ufficiale precedente 

• la valorizzazione degli strumenti finanziari non trattati su mercati ufficiali avviene sulla base di 
una stima prudente del loro valore di realizzo al giorno di valorizzazione 

• le parti di OICR sono valutate al loro valore ufficiale riferito al giorno di valorizzazione o, in sua 
mancanza, sulla base dell’ultima quotazione ufficiale precedente 

• il valore dei contanti, depositi, titoli a vista, interessi e plusvalenze al valore nominale.  
• Il valore delle passività si calcola al valore nominale. 

La valorizzazione delle quote avviene il mercoledì di ogni settimana. Se il mercoledì è festivo il 
giorno di valorizzazione è il giorno lavorativo immediatamente successivo. 
Il valore unitario di ogni singola quota del Fondo Interno è pari al valore netto complessivo del Fondo 
Interno diviso per il numero delle quote dello stesso in circolazione, entrambi relativi al giorno di 
valorizzazione. 

Alla data di costituzione del Fondo Interno il valore unitario della quota è fissato convenzionalmente a 
Euro 10. 

L’Impresa può sospendere la determinazione del valore unitario delle quote del Fondo Interno per 
cause di forza maggiore e in particolare nel caso di interruzione temporanea dell’attività di una 
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Borsa Valori o di un mercato regolamentato le cui quotazioni siano prese a riferimento per la 
valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo Interno stesso. 

Il valore unitario della quota del Fondo Interno viene pubblicato entro il 3° giorno lavorativo successivo 
a quello di valorizzazione sul sito internet www.sara.it. 
La Società si riserva la possibilità di scegliere, previo avviso al Contraente, un quotidiano su cui 
pubblicare il valore unitario delle quote del Fondo Interno. 

5. Spese 
Le spese a carico del Fondo Interno sono rappresentate da: 
• commissione di gestione: 

- pari a 1,8% su base annua e viene applicata settimanalmente in occasione di ogni valorizzazione 
del Fondo Interno 

- prelevata trimestralmente dalle disponibilità liquide del Fondo Interno, con valuta pari a quella 
relativa al primo giorno lavorativo del trimestre successivo 

- calcolata sul patrimonio del Fondo Interno - con conseguente diminuzione del valore della quota, 
ma senza riduzione del numero di quote - al netto di tutte le passività, comprese le spese illustrate 
nei seguenti punti 

• eventuali oneri di intermediazione: relativi alla acquisizione e dismissione delle attività del 
Fondo Interno, oltre a ulteriori oneri di diretta pertinenza 

• spese relative alle attività di revisione e rendicontazione del Fondo Interno: vengono 
applicate a partire dal momento in cui il patrimonio del Fondo Interno supera Euro 500.000. 

• spese bancarie relative alle operazioni sulle disponibilità del Fondo Interno 
• imposte e tasse previste dalla normativa vigente. 

Come descritto al punto 3, le disponibilità del Fondo Interno potrebbero essere investite in quote di 
OICR. 
Di conseguenza sul Fondo Interno stesso potrebbero gravare indirettamente le commissioni di 
gestione applicate dalle Società di Gestione del Risparmio che gestiscono tali OICR; queste 
commissioni sono espresse in percentuale sul valore giornaliero del patrimonio degli OICR. 
L’Impresa si riserva di sottoscrivere tali OICR aventi al massimo una commissione di gestione pari al 
2,2% su base annua. 
Nel caso in cui le condizioni economiche di mercato dovessero variare sensibilmente e le 
commissioni dei suddetti OICR dovessero aumentare in misura superiore al limite massimo sopra 
indicato, l'Impresa ne darà preventiva comunicazione al Contraente, al quale sarà concessa la facoltà 
di riscatto senza alcuna penalità. 

Saranno riconosciute al Fondo Interno le eventuali somme retrocesse all'Impresa dalle Società di 
Gestione del Risparmio, derivanti dalle commissioni di gestione applicate ai suddetti OICR. 
Il valore monetario di tali utilità sarà annualmente quantificato nel rendiconto annuale del Fondo 
Interno e ogni anno potrà variare in funzione del diverso peso dei singoli OICR all’interno del Fondo 
Interno stesso. 

Sono a carico dell’Impresa tutte le spese non espressamente indicate nel presente articolo. 

6. Modifiche regolamentari 
L’Impresa adegua il presente Regolamento a seguito di modifiche derivanti da: 
• normativa primaria (legislazione italiana e comunitaria) e secondaria (Regolamenti IVASS) 
• mutati criteri gestionali con esclusione, in tal caso, di quelle modifiche meno favorevoli per il 

Contraente e l’Assicurato. 
In ogni caso, tali modifiche saranno tempestivamente comunicate al Contraente e notificate a IVASS. 
Inoltre, l’Impresa si riserva di apportare le eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie a 
seguito di cambiamenti nell'attuale legislazione fiscale. 

7. Rendiconto della gestione e revisione contabile 
Ai sensi della vigente normativa l’Impresa redige il rendiconto annuale della gestione del Fondo 
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Interno alla data di chiusura dell’esercizio. 
Entro un mese dalla data di redazione, il rendiconto viene sottoposto ad esame da parte di una 
Società di Revisione iscritta all’albo di cui all’art.161 del D.Lgs. n.58 del 24/2/1998 e successive 
modificazioni. 
La Società di Revisione attesta la rispondenza del Fondo Interno al presente Regolamento e 
certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base delle Riserve 
Matematiche. 

In particolare, con specifica relazione, la Società di Revisione deve esprimere un giudizio in merito a: 
• la concordanza della gestione degli attivi con i criteri di investimento stabiliti dal Regolamento 
• la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili 
• la corretta valutazione delle attività del Fondo Interno 
• la corretta determinazione e valorizzazione della quota alla fine di ogni esercizio. 
 Rendiconto e relazione sono inviati ad IVASS. 
Sul sito dell’Impresa www.sara.it e presso la sede dell’Impresa sono resi disponibili per il Contraente - 
entro 60 giorni dalla chiusura del periodo di osservazione - entrambi i documenti. 

8. Fusione con altri Fondi Interni Assicurativi dell’Impresa 
A seguito di giustificati motivi e al fine di perseguire l’ottimizzazione della redditività del Fondo 
Interno, si prevede - ai sensi della normativa vigente - la possibilità di fusione del Fondo Interno 
con altri Fondi Interni Assicurativi dell’Impresa. 
I Fondi Interni Assicurativi coinvolti nell’operazione di fusione devono avere caratteristiche simili. In 
particolare l’operazione di fusione è prevista nei casi di: 
• variazioni normative che risultino incompatibili con le modalità gestionali del Fondo Interno 
• mutamenti negli scenari finanziari 
• riduzione del patrimonio del Fondo Interno che non permette una sua efficiente gestione 

amministrativa e finanziaria. 
Alla data di effetto della fusione il patrimonio maturato dal Contraente viene investito nel Fondo 
Interno incorporante, risultato dell’operazione, senza alcun onere e spesa. 
Alla stessa data vengono attribuite al contratto il numero di quote del Fondo Interno incorporante 
determinato in base al controvalore delle quote possedute nel Fondo Interno, valorizzate - a valori 
di mercato - all’ultima quotazione effettuata prima di questa data. 
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